
COPIA 

COMUNE DI BOGOGNO 

Provincia di Novara 

 

            

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 

CONSIGLIO COMUNALE 

 

           

N.  6 DEL 27/02/2018 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO FINANZIARIO E TARIFFE TARI – 

DETERMINAZIONE NUMERO E SCADENZE RATE ANNO 2018. 

 

 

 

L’anno DUEMILADICIOTTO, addì VENTISETTE del mese di FEBBRAIO alle ore 21.00 nella sala riservata per le 

riunioni, regolarmente adunato previa notifica al Prefetto e recapito in tempo utile di avviso a tutti i Consiglieri, si è 

riunito il Consiglio Comunale.  

 

 

Fatto l’appello nominale, risultano: 

 

  Presenti Assenti 
GUGLIELMETTI ANDREA  X  
PADOVAN FEDERICA  X  
AGAZZONE ELISA  X  
CARBONATI CESARE BASILIO  X  
SIVIERO STEFANO   X 
CONTI MICHELE  X  
BERTONA CLAUDIA MARIA  X  
POLETTI VALENTINA MARIA  X  
SACCO PIETRO  X  
AGLIATA STEFANO   X 
FERRARI MARIO ANDREA  X  
  

TOTALI N.  

 

9 

 

2 

 

 

 

Partecipa il Segretario Comunale DOTT.SSA  LORENZI DORELLA 

 

Riconosciuto legale il numero dei Consiglieri il Sig. GUGLIELMETTI ANDREA nella sua qualità di Sindaco assume la 

Presidenza e, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATI i commi da 639 a 705 dell’articolo unico della L. 27.12.2013 n. 147 che disciplinano il nuovo 
tributo comunale sui rifiuti e sui servizi a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e 
dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto in regime di privativa dai comuni, e dei costi relativi ai 
servizi indivisibili dei Comuni “TARI”; 
 
VISTO il Regolamento per l’applicazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi, approvato con proprio 
atto n. 7 del 09/07/2014;  
 
VISTO il piano finanziario allegato al presente atto di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
Tenuto conto, ai fini della determinazione delle tariffe che: 

- trova applicazione il D.P.R. 158/1999 recante Regolamento di attuazione del metodo 
normalizzato per il passaggio alla tariffa di cui al D. Lgs. 211/1997; 

- le utenze sono state suddivise in domestiche e non domestiche, secondo la classificazione 
approvata con regolamento comunale; 

- la tariffa è composta da una quota determinata in relazione alle componenti essenziali del costo 
del servizio di gestione dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed i relativi 
ammortamenti, e da una quota rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e 
all’entità dei costi di gestione in modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio; 

- la tariffa è commisurata alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia di attività; 

- il comma 653.1 della legge 147/2013 prescrive che a partire dal 2018 nella determinazione dei 
costi da coprire integralmente con le entrate il Comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard. 

 
PRESO ATTO della necessità di ripartire l’articolazione della tariffa nelle fasce di utenza “domestica” e “non 
domestica” secondo criteri razionali che agevolino, ai sensi dell’articolo 49, comma 10 del decreto legislativo 
5 febbraio 1997 n. 22, le utenze domestiche e assicurino, ai sensi dello stesso comma 10, la gradualità del 
passaggio dalla vecchia alla nuova forma di prelievo; 
 
PRESO ATTO della Risposta alla Interrogazione 5-10764 del MEF secondo la quale la parte variabile della 
tariffa va computata solo una volta, considerando l’intera superficie dell’utenza composta sia dalla parte 
abitativa che dalle pertinenze; 
 
CONSIDERATO che la pertinenza viene commisurata ad una unità occupante; 
 
CONSIDERATO inoltre che da parte del gestore del servizio non è attualmente possibile individuare con 
esattezza l’incidenza delle utenze domestiche e non domestiche sul totale dei costi in quanto non è attivo un 
servizio di rilevamento della quantità di rifiuti conferita al servizio da parte degli utenti appartenenti alle due 
categorie; 
 
RITENUTO pertanto di utilizzare, fino a quando non sarà adottato un sistema di rilevazione delle quantità di 
rifiuto individualmente prodotto dal singolo utente o non sarà possibile commisurare le quantità di rifiuti 
conferite dalle due categorie di utenza sulla base di comprovati dati statistici, quale criterio di ripartizione: 
 
- utenze domestiche: 72 % del gettito; 
- utenze non domestiche: 28 % del gettito; 
 
TENUTO CONTO che: 

o nella determinazione delle tariffe sono state prese in considerazione le riduzioni previste dal 
Regolamento; 

o i coefficienti Ka e Kb riferiti alla quota fissa e alla quota variabile delle tariffe per utenze domestiche 
sono stati fissati al valore medio e i coefficienti Kc e Kd quota fissa e variabile delle tariffe per utenze 
non domestiche sono stati mantenuti al valore minimo e stabilito dal legislatore; 

 
RITENUTO pertanto di determinare la ripartizione tariffaria per l’anno 2018, secondo i coefficienti di 
produttività come da allegata tabella; 
 
RICHIAMATO il Decreto 29 novembre 2017 “Differimento dal 31 dicembre 2017 al 28 febbraio 2018 del 
termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli Enti Locali, nonché Decreto del 



Ministro dell’Interno del 9/02/2018 con il quale è stato disposto l’ulteriore differimento dal 28 febbraio al 31 
marzo 2018 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2018/2020 da parte degli enti locali” 
 
RICHIAMATO l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, 
della Legge 28/12/2001, n. 448, il quale prevede che:”il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi 
locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’IRPEF, e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento”; 
 
VISTA la nota del Ministero dell’economia e delle finanze prot. n. 5343 del 06/04/2012, con la quale è stata 
resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16/04/2012, della nuova procedura di trasmissione telematica dei 
regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it; 
 
CONSIDERATO, inoltre, che il comma 28 dell’art. 14 del decreto legge 6.12.2011, n. 201, convertito dalla 
legge 22.12.2011, n. 224, fa salva l’applicazione del tributo provinciale di cui all’art. 19 del decreto legislativo 
30.12.1992, n. 504. 
 
RITENUTO  di dover riscuotere la Tari per l’anno 2018 secondo la seguente modalità: 
 

- riscossione in n. 2 rate, n. 1 acconto ed un saldo, scadenti il 17 settembre 2018 ed il 16 marzo 
2019, mediante comunicazione di un invito al pagamento; 

 
VISTO il D. Lgs. 267/2000 e  s.m.i.; 
 
DATO ATTO che sono stati acquisiti i pareri ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.; 
 
Con votazione espressa per alzata di mano:  
Presenti n. 9 
Voti favorevoli n. 7 
Voti contrari n. 0 
E  con astenuti n. 2 (Sacco Pietro, Ferrari Mario Andrea) 

D E L I B E R A 

 

1. Di  approvare il Piano Finanziario Tari anno 2018 come allegato al presente atto di cui costituisce 
parte integrante e sostanziale; 

 
2. Di approvare altresì, per l’anno 2018, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente 

si rinvia, le tariffe per la determinazione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi indicate 
nell’allegata tabella parte integrante del presente atto; 

 
3. Di quantificare in € 161.731,73 la spesa complessiva del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi come 

da Piano Finanziario approvato; 
 
4. Di riscuotere la Tari per l’anno  2018 secondo la seguente modalità: 
 -riscossione in n. 2 rate, n. 1 acconto ed un saldo, scadenti il 17 settembre 2018 ed il 16 
 marzo 2019, mediante comunicazione di un invito al pagamento; 
  

5. Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al ministero dell’economia e delle finanze 
per il tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività 
e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’art. 13, 
comma 15, del D. L. 201/2011(L. n. 214/2011) e della nota MEF prot. 5343/2012. 

 
Con votazione espressa per alzata di mano:  
Presenti n. 9 
Voti favorevoli n. 7 
Voti contrari n. 0 
E  con astenuti n. 2 (Sacco Pietro, Ferrari Mario Andrea) 

D E L I B E R A 

 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267. 



 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.TO ANDREA GUGLIELMETTI      F.TO DORELLA LORENZI 

 ……..…………………... ...................................................... 

___________________________________________________________________________________ 

 

    RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 

La  presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi con 

decorrenza dal       al            ai sensi dell’art.124 D.Lgs n. 267/2000. 

 

(n. ……….. REG.PUB.) 

  

 L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 

 

 ...................................................... 

 

___________________________________________________________________________________ 

COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO 

 

Addì …………… IL FUNZIONARIO INCARICATO 

 

 ...................................................... 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio: 

 

ATTESTA 

 

Che la presente deliberazione: 

è divenuta esecutiva il giorno ___________________ 

(  ) perché decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione (art. 134 c. 3 D.Lgs n. 267/2000) 

 

Bogogno lì IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 ...................................................... 



Comune di Bogogno 01/02/2018

RIEPILOGO PROIEZIONE TARI

 - Anno 2018, Copertura 100,00%, KG totali = 490.343,000, Costi fissi = 86.209,79, Costi variabili = 75.521,94, Contrib. Minist. = 
 - Costi attribuiti alle unità domestiche: Fissi 62.071,05, Variabili 54.375,80
 - Costi attribuiti alle unità non domestiche: Fissi 24.138,74, Variabili 21.146,14
 - 
 - Parametri tariffari: Quf = 0,435337, Quv = 169,005, Cu = 0,192616, Qapf = 0,949392, Cuap = 0,120791

Parametri di elaborazione:

Codice Categoria KC KD
Quota Fissa
(€/mq/anno)

Quota Variab.
(€/mq/anno)

Tariffa globale
(€/mq/anno)

101 Musei, biblioteche, scuole, associazioni 0,32 2,60 0,303805 0,314057 0,617862

102 Campeggi, distributori carburanti 0,67 5,51 0,636093 0,665558 1,301651

103 Stabilimenti balneari 0,38 3,11 0,360769 0,375660 0,736429

104 Esposizioni, autosaloni 0,30 2,50 0,284818 0,301978 0,586796

105 Alberghi con ristorante 1,07 8,79 1,015849 1,061753 2,077602

106 Alberghi senza ristorante 0,80 6,55 0,759514 0,791181 1,550695

107 Case di cura e riposo 0,95 7,82 0,901922 0,944586 1,846508

108 Uffici, agenzie, studi professionali 1,00 8,21 0,949392 0,991694 1,941086

109 Banche ed istituti di credito 0,55 4,50 0,522166 0,543560 1,065726

110 Negozi abbigliamento, calzature, libreri 0,87 7,11 0,825971 0,858824 1,684795

111 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicen 1,07 8,80 1,015849 1,062961 2,078810

112 Attivita artigianali tipo botteghe: fale 0,72 5,90 0,683562 0,712667 1,396229

113 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 0,92 7,55 0,873441 0,911972 1,785413

114 Attivita industriali con capannoni di pr 0,43 3,50 0,408239 0,422769 0,831008

115 Attivita artigianali di produzione beni 0,55 4,50 0,522166 0,543560 1,065726

116 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 4,84 39,67 4,595057 4,791779 9,386836

117 Bar, caffe, pasticcerie 3,64 29,82 3,455787 3,601988 7,057775

118 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 1,76 14,43 1,670930 1,743014 3,413944

119 Plurilicenze alimentari e/o miste 1,54 12,59 1,462064 1,520759 2,982823

120 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 6,06 49,72 5,753316 6,005729 11,759045

121 Discoteche, night club 1,04 8,56 0,987368 1,033971 2,021339

Codice Categoria Nucleo
Quota Fissa
(€/mq/anno)

Quota Variab.
(€/anno)KBKA

1201 Unità domestica 0,365683 26,0424540,800,84

2201 Unità domestica 0,426630 52,0849071,600,98

3201 Unità domestica 0,470164 65,1061342,001,08

4201 Unità domestica 0,504991 84,6379742,601,16

5201 Unità domestica 0,539818 104,1698153,201,24

6201 Unità domestica 0,565938 120,4463483,701,30

Casistica tipo 1: 50MQ, 1 Componenti --> 50 * 0,365683 + 26,042454 = 44,33

Casistica tipo 2: 70MQ, 2 Componenti --> 70 * 0,426630 + 52,084907 = 81,95

Casistica tipo 3: 90MQ, 3 Componenti --> 90 * 0,470164 + 65,106134 = 107,42

Casistica tipo 4: 120MQ, 4 Componenti --> 120 * 0,504991 + 84,637974 = 145,24

 UTENZE NON DOMESTICHE

 UTENZE DOMESTICHE
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